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ARTICOLI DEL CODICE CIVILE IN MATERIA DI ASSOCIAZIONI 

Libro I – Capo II 

 

Art. 16 – Atto costitutivo e statuto. Modificazioni.  

L'atto costitutivo e lo statuto devono contenere la denominazione dell'ente, l'indicazione dello scopo, del patrimonio e 

della sede, nonché le norme sull'ordinamento e sull'amministrazione. Devono anche determinare, quando trattasi di 

associazioni, i diritti e gli obblighi degli associati e le condizioni della loro ammissione, e, quando trattasi di fondazioni, i 

criteri e le modalità di erogazione delle rendite. L'atto costitutivo e lo statuto possono inoltre contenere le norme relative 

alla estinzione dell'ente e alla devoluzione del patrimonio, e, per le fondazioni, anche quelle relative alla loro 

trasformazione.  

 

Art. 18 – Responsabilità degli Amministratori.  

Gli amministratori sono responsabili verso l'ente secondo le norme del mandato. È però esente da responsabilità quello 

degli amministratori il quale non abbia partecipato all'atto che ha causato il danno, salvo il caso in cui, essendo a 

cognizione che l'atto si stava per compiere, egli non abbia fatto constare del proprio dissenso.  

 

Art. 20 – Convocazione dell’Assemblea delle associazioni.  

L'assemblea delle associazioni deve essere convocata dagli amministratori una volta all’anno per l’approvazione del 

bilancio.  

L'assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da 

almeno un decimo degli associati. In quest'ultimo caso, se gli amministratori non vi provvedono, la convocazione può 

essere ordinata dal presidente del tribunale.  

 

Art. 21 – Deliberazioni dell’Assemblea.  

Le deliberazioni dell'assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli associati. In 

seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Nelle deliberazioni di 

approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità gli amministratori non hanno voto.  

Per modificare l'atto costitutivo e lo statuto, se in essi non è altrimenti disposto, occorrono la presenza di almeno tre 

quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione 

e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.  

 

Art. 24 – Recesso ed esclusione degli associati.  

La qualità di associato non è trasmissibile, salvo che la trasmissione sia consentita dall'atto costitutivo o dallo statuto. 

L'associato può sempre recedere dall'associazione se non ha assunto l'obbligo di farne parte per un tempo determinato. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto agli amministratori e ha effetto con lo scadere dell'anno 

in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima.  

L'esclusione d'un associato non può essere deliberata dall'assemblea che per gravi motivi; l'associato può ricorrere 

all'autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno in cui gli è stata notificata la deliberazione. Gli associati, che abbiano 

receduto o siano stati esclusi o che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione, non possono ripetere i 

contributi versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio dell'associazione.  

 

Art. 30 – Liquidazione.  

Dichiarata l'estinzione della persona giuridica o disposto lo scioglimento dell'associazione, si procede alla liquidazione 

del patrimonio secondo le norme di attuazione del codice.  
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Art. 31 – Devoluzione dei beni.  

I beni della persona giuridica, che restano dopo esaurita la liquidazione, sono devoluti in conformità dell'atto costitutivo 

o dello statuto.  

Qualora questi non dispongano, se trattasi di fondazione, provvede l'autorità governativa, attribuendo i beni ad altri enti 

che hanno fini analoghi; se trattasi di associazione, si osservano le deliberazioni dell'assemblea che ha stabilito lo 

scioglimento e, quando anche queste mancano, provvede nello stesso modo l'autorità governativa. I creditori che 

durante la liquidazione non hanno fatto valere il loro credito possono chiedere il pagamento a coloro ai quali i beni 

sono stati devoluti, entro l'anno dalla chiusura della liquidazione, in proporzione e nei limiti di ciò che hanno ricevuto.  

 

Libro I – Capo III  

 

Art. 36 – Ordinamento e amministrazione delle associazioni non riconosciute.  

L'ordinamento interno e l'amministrazione delle associazioni non riconosciute come persone giuridiche sono regolati 

dagli accordi degli associati.  

Le dette associazioni possono stare in giudizio nella persona di coloro ai quali, secondo questi accordi, è conferita la 

presidenza o la direzione. 


